                           I L  C I P E





VISTO l'art. 37, primo comma, della legge 27 dicembre 1983,n. 730,


che prevede  lo stanziamento nello stato di previsione della spesa


del Ministero del Bilancio e della P.E., per l'anno 1984, di 1.800


miliardi di  lire per  il finanziamento di progetti immediatamente


eseguibili per  interventi di  rilevante interesse  economico  sul


territorio,   nell'    agricoltura,   nell'   edilizia   e   nelle


infrastrutture,  nonchè   per  la  tutela  di  beni  culturali  ed


ambientali e per le opere di edilizia scolastica e universitaria;





VISTA la  legge 4  giugno 1984, n. 194, artt. 17 e 20, per effetto


della quale  le risorse  dello stanziamento  anzidetto disponibili


per il  finanziamento di  cui sopra  sono state  ridotte  a  1.705


miliardi di lire;





VISTO   lo stesso  art.   37 della   legge  n.   730 del  1983 che


autorizza, al  quarto comma, il ricorso alla Banca Europea per gli


investimenti  (BEI),  fino  alla  concorrenza  del controvalore di


1.200 miliardi  di  lire,  per  la  accensione  di  mutui  per  il


finanziamento dei progetti anzidetti;





VISTE le  proprie delibere in data 29 marzo 1984 e 12 giugno 1984,


con  le  quali  sono  stati  definiti  i  criteri  di ripartizione


dello stanziamento  di cui  sopra tra  Amministrazioni centrali  e


regionali, nonchè i parametri di valutazione dei progetti;





VISTO il   citato  art.   37,   che, al   terzo e al quinto comma,


attribuisce   al   CIPE   il   compito   di  valutare  i  progetti


presentati per  il finanziamento  di cui  sopra  in  relazione  al


contributo  di     ciascuno  alla  realizzazione  degli  obiettivi


economici a  medio termine  e di  stabilire,  con  riferimento  ai


progetti per  i quali sia possibile il ricorso ai mutui della BEI,


la quota  per la quale l'Amministrazione interessata è autorizzata


a contrarre i mutui stessi;





PRESO  ATTO   che  l'intervento  della  BEI  è  condizionato  alle


decisioni degli   organi   deliberanti    della  Banca  nonchè  al


rispetto della  normativa  comunitaria  ed  in  particolare  delle


direttive in materia di aggiudicazione dei lavori pubblici;





VISTI i   risultati  dell'istruttoria,   condotta  dal  Nucleo  di


Valutazione degli   investimenti pubblici, in tema di eleggibilità


dei progetti,  trasmessi al  Comitato con  lettera 3/1113  del  29


gennaio 1985;





CONSIDERATO  che  il  Nucleo  di  Valutazione  del  Ministero  del


Bilancio e  della P.E.,  nell'esperire la  propria istruttoria, ha


tenuto conto  degli elementi  e delle  attitudini di  ogni singolo


progetto,  come indicato  al  punto  5 della  citata delibera CIPE


del 29 marzo 1984;





CONSIDERATO che:





- l'art.  37, 2°  comma, della  legge 27  dicembre 1983,  n.  730,


riserva almeno  300 miliardi dl lire sullo stanziamento di cui  al


1°   comma del   medesimo  articolo ad  iniziative di  sviluppo ed


all'ammodernamento dell'agricoltura;





- l'art.   37,  3° comma,  fa salva  la riserva  del 40%,  di  cui


all'art. 107 l° comma, del T.U. approvato con DPR 6 marzo 1978, n.


218, sulle disponibilità nette complessive;





- il  punto 8  della richiamata  deliberazione del CIPE in data 29


marzo 1984  assegna non  meno del  4O% delle  disponibilità  nette


complessive  al     finanziamento   dei  progetti  proposti  dalle


Amministrazioni regionali  e dalle  province autonome  di Trento e


Bolzano;





UDITA la  relazione e  preso atto  delle proposte del Ministro del


Bilancio e della Programmazione Economica, effettuate:





-  nel  rispetto  delle  riserve  indicate  dalla  legge  e  dalle


   deliberazioni del CIPE, prima richiamate;





- nell'ambito  dei progetti  dichiarati eleggibili  dal Nucleo  di


   Valutazione per  gli investimenti pubblici, a conclusione delle


   proprie istruttorie tecniche di competenza;





-  nell'ordine   delle  priorità  indicate  dalle  Amministrazioni


   proponenti,   compatibilmente con  l'avvenuta elezione da parte


   del Nucleo  di Valutazione  e  avuto,  altresì,  riguardo  alle


   relative assegnazioni del FIO negli anni precedenti;


e,


tenuto conto, in particolare, degli obiettivi indicati dalla legge


per l'incremento   dell'occupazione e del reddito e dello sviluppo


del Mezzogiorno;





CONSIDERATO che  il Ministro  del Bilancio  e della Programmazione


Economica ha raccomandato ai componenti del CIPE di valutare anche


gli   interventi  relativi  ai  settori  della Ricerca Scientifica


e dei  Beni Culturali, di notevole valore ai  fini dello sviluppo,


ma giudicati  totalmente, o quasi, non eleggibili sulla base della


metodologia in vigore;





PRESO ATTO   dell'ampio  e approfondito  dibattito in  merito alla


esigenza di  procedere anche  al finanziamento  di alcuni progetti


che, pur  non giudicati eleggibili, rivestono peculiare importanza


ai fini dello sviluppo equilibrato, territoriale e settoriale;





                                             D E L I B E R A


                                                     


1. Ai  sensi e  per gli  effetti  della  normativa  suindicata,  i


seguenti progetti  di investimento  sono ammessi  al finanziamento


sulle disponibilità  di cui  al   citato art.   37,   comma primo,


nonché al ricorso ai mutui BEI di cui al quarto comma del medesimo


articolo:





Amministrazione proponente  Finanziamento    Tempi previsti


   titolo del progetto       approvato      di realizzazione


                              (milioni)              (anni)





Ministero dell'Agricoltura





1. Normalizzazione interregio_


nale rete scolante bacino Trigno      12.966           3





2. Bonifica idraulica compren_


sorio irriguo di Perugia              17.171           3





Ministero dei Beni Culturali





3. Residenze e collezioni sabaude     30.000           5





4. Restauro teatri storici


dell'Umbria                           11.597           3





5. Interventi per la fruizione


dei poli fondamentali del siste_


ma museale nazionale                  40.700           3








Ministero dei Lavori Pubblici








6. Opere difesa basso corso e


delta del Po                          77.442           2





7. Molo VII porto commerciale


di Trieste (1° lotto)                 21.875           2





8. Nuova banchina di porto


Rosega nel bacino portuale di


Monfalcone                            15.O00           4





9. Completamento 1° stralcio ba_


cino portuale Genova-Voltri           160.000          4





10. Istituto Nazionale Ricerca


Tumori Milano                         34.700           5





11. Sistemazione idraulica tor_


rente Verrino                         28.655           3





12. Restauro e recupero Palazzo


Carignano                             27.832           4





13. Ristrutturazione centro sto_


rico di Bari                          15.000           3





14. Completamento lato ovest dar_


sena Porto di Livorno                 58.473           4





15. Salvaguardia acque alte


Venezia                               75.000           5





Ministro per gli Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno





16. Completamento Porto Pozzallo      106.237          5





Ministero della Protezione Civile





17. Protex (3 aerei G222) ed


Eliprotex (3 elicotteri CH 47)        138.000          2





18. S.A.P.I.                          25.000





Ministero della Pubblica Istruzione





19. Università dell'Aquila:


nuova Facoltà di Scienze              28.333           3





20. Università di Napoli: nuove


sedi facoltà scientifiche (lot_


to n. 2)                              5O.068           3





21. Università di Parma:


- Dipartimento biologico              25.459           3


- Dipartimento della terra


- Dipartimento di Fisica





22. Università della Tuscia - Vi_


terbo - Facoltà di Agraria            17.650           3





23. Università di Roma: adegua_


mento norme di sicurezza (Sa_


pienza Policlinico)                   40.45O           5





24. Università di Milano - Ri_


strutturazione nuova sede Facol_


tà di Farmacia (2° lotto)             14.900           3





Ministro della Ricerca Scientifica





25. Ristrutturazione edifici esi_


stenti e costruzione nuovi edifi_


ci a Patriciano-Trieste               19.30O           5





26. Istituto Nazionale di Fisica


Nucleare: - completamento opere


laboratorio Acceleratori e Super_


conduttività applicata Milano         15.400           2


- completamento opere laborato_


rio nazionale Sud-Catania





Ministero dei Trasporti





27. Ferrovia Cumana - completa_


mento raddoppio Fuorigrotta -


Pozzuoli                              38.500           3





28. Linea ferroviaria Maccarese -


San Pietro                            120.000          5





29. Ammodernamento ferrovia Roma -


Lido                                  48.891           4





30. Quadruplicamento ferrovia


Nord Milano - Bovisa Saronno          258.927          5





31. Ampliamento aerostazione


Aeroporto Pisa


                                      20.765           3


Regione Abruzzo





32. Porto turistico di Pescara        38.781           3





33. Ottimizzazione reti idriche


acquedotto la Ferriera (1° lotto)     14.789           5





34. Programma generale integra_


zione e risanamento rete idrica


Ruzzo: (l° lotto)                     11.071           4


       (2° lotto)                     11.457           4





35. Completamento nuova sede


presidio ospedaliero SS.Annun_


ziata - Chieti                        11.000           3





Regione Basilicata





36. Ripristino e adeguamento


rete idrica di distribuzione


città di Potenza                      21.000           2





37. Tutela foreste medio Basento      14.621           3





Regione Calabria





38. Sistemazione idraulica tor_


rente S. Agata                        13.054           2





39. Impianto consortile tratta_


mento e smaltimento rifiuti so


lidi e fanghi - Catanzaro             23.370           3





4O. Impianto consortile tratta


mento e smaltimento rifiuti so


lidi e fanghi - Reggio Calabria       25.985           3





41. Impianto consortile tratta


mento e smaltimento rifiuti so_


lidi e fanghi - Rossano


                                      17.87O           3


Regione Campania





42. Ammodernamento impianto ir_


rigazione sub compr. destra


fiume Sele                            58.900           2





43. Sottovia viale Carlo III -


Caserta                               13.050           3





44. Metropolitana Colli Aminei


- Secondigliano                       80.000           4





Regione Emilia Romagna





45. Recupero ambiente Valli Co_


macchio                               15.950           3





46. Acquedotto 2° stralcio - con_


dotta Isola Monte Casale              22.600           2





Regione Friuli Venezia Giulia





47. Risanamento igienico-ambien_


tale di Grado                         11.560           1





48. Viabilità servizio forestale


zona Ceduo                            16.190           3





Regione Lazio





49. Irrigazione comprensorio in


sinistra fiume Marta                  27.202           3





50. Potenziamento acquedotto


Simbrivio - Tufano                    11.338           3





Regione Liguria





51. Nuovo Ospedale di Sarzana


                                      49.989           4


Regione Marche





52. Restauro e recupero funzio_


nale teatri storici delle Marche      10.000           3





53. Piano di bacino del fiume


Metauro                               50.100           4





Regione Molise





54. Difesa suolo Comune Agnone


e limitrofi                           34.O89           3





55. Ristrutturazione acquedotto


molisano sinistro                     8.807            2





Regione Piemonte





56. Ristrutturazione acquedotto


Monferrato                            15.850           5





57. Ristrutturazione acquedotto


Borbera e Curone                      15.650           4





58. Nuove risorse idriche pro__


vincia di Torino                      15.850           3





59. Nuove risorse idriche pro_


vince Cuneo, Asti, Alessandria


per: acquedotto Langhe e Alpi


Cuneesi I lotto captazione


Tenda e adduzione a Boves;


acquedotto Val Tiglione, adegua_


mento                                 19.500           1





6O. Depurazione area 16 Avigliana


                                      26.000           2


61. Utilizzazione acque torren_


te Strona Omegna                      14.858           3





62. Miglioramento boschi valle


Stura (CN)


                                      15.289           5


63. Rete di collettori per rac_


colta acqua a nord di Torino          20.800           2





64. Nuove captazioni con auto


produzione di energia nella Val_


le Cannobina                          15.000           3





65. Nuove adduzioni e ristrutt.


del Consorzio Borgo Manero e Goz_


zano uniti                            15.000           3





Regione Puglia





66. Irrigazione dei comprensori


nel Salento (l° lotto)                78.246           5





67. Progetto per lo sviluppo in_      38.186           2


tegrato del turismo in Puglia


Gargano e Salento





Regione Sardegna





68. Ristrutturazione laguna S.


Gilla (CA)                            66.761           4





69. Incremento ittico Marceddi        25.897           4





70. Sistemazione idraulico-fo_


restale bacino rio Flumini


Durci (CA)                            18.389           5





Regione Sicilia





71. Completamento nuovo ospeda_


le Castelvetrano                      21.000           3





72. Completamento infrastruttu_


re industriali Favara-Aragona


                                      32.000           3


73. Completamento infrastruttu_


re industriali Caltagirone            20.020           2





74. Completamento ospedale re_


gionale Messina in Contrada Pa-


pardo - Lotto A                       20.230           3





Regione Toscana





75. Ristrutturazione e uso in_


frastrutturale di edilizia tea_


trale                                 17.000           3





76. Restauro e valorizzazione


castelli della Lunigiana              12.8O0           5





Regione Umbria





77. Opere di urbanizzazione e


infrastrutture a servizio aree


produttive, Comune Terni              8.871            2





Regione Veneto





78. Idrovie Fissero Po di Levante     92.574           3








79. Sistemazione idraulica tor_


rente Cordevole-Agordino              18.280           3





80. Terminal rinfuse in colmata


porto commerciale Venezia             40.000           3





81. Restauro e riattivazione tea_


tri storici del Veneto                10.200           3





Per i  progetti di  edilizia  ospedaliera  l'erogazione  di  fondi


avverrà previa verifica, a cura del Ministero del Bilancio e della


Programmazione   Economica   d'intesa   con   il   Ministero della


Sanità, dell'osservanza  da parte delle Regioni delle disposizioni


contenute nei  commi  l°,  2°  e 3° dell'art.  16 della  legge  22


dicembre  1984  n.  887  (legge  finanziaria 1985).





Per i  progetti  approvati  le  amministrazioni  interessate  sono


tenute a  chiedere, entro  quindici giorni dalla pubblicazione del


presente  decreto  nella  Gazzetta  Ufficiale,  alla  BEI  per  il


tramite  del  Ministero  del Tesoro ed  informandone  il Ministero


del Bilancio  e della  Programmazione Economica,  il mutuo di  cui


al   citato   art.   37,   comma quarto,   quinto  e sesto,    per


l'ammontare   massimo   che   la  Banca  riterrà  di assegnare  ad


ogni   singolo   progetto  da  essa  considerato ammissibile. Tale


ammontare non  potrà comunque  eccedere il finanziamento approvato


dal CIPE fermo restando il vincolo globale di bilancio.





L'inadempienza in  proposito  costituisce  motivo  di  revoca  del


finanziamento del progetto.





2. Le  Amministrazioni Centrali  dello Stato  e le Amministrazioni


Regionali   dovranno procedere,  entro  il  termine  di centoventi


giorni   a decorrere  dalla data  di pubblicazione della  presente


delibera     nella     Gazzetta     Ufficiale,    previa  relativa


aggiudicazione, alla  consegna dei lavori con contestuale apertura


dei     cantieri.     Di     tale  adempimento  daranno  immediata


comunicazione al   Ministero  del Bilancio  e della Programmazione


Economica.





Trascorso inutilmente  il termine  suddetto, il  finanziamento del


progetto sarà  revocato dal  CIPE, che  provvederà ad  una diversa


allocazione delle somme resesi così disponibili.





Sulla base  di dette  comunicazioni il  Ministero del  Bilancio  e


della   Programmazione Economica,   constatata  a  mezzo di propri


esperti e  con l'impiego  di idonee  procedure l'attuazione  degli


adempimenti di cui sopra:





a) per  le Amministrazioni  Centrali  provvederà  ad  attivare  le


  procedure necessarie  per il  trasferimento in  loro favore  dei


  relativi fondi come previsto dal successivo punto 3.;





b) per  le Amministrazioni  Regionali provvederà a dare avvio alle


  operazioni di   erogazione  dei fondi  nella misura  di  cui  al


  successivo punto 3., da parte della Cassa Depositi e Prestiti.





3. Per  ciascuno dei progetti ammessi al finanziamento, nelle more


della   definizione   delle procedure   istruttorie    della  BEI,


l'autorizzazione  di     spesa,     fermo   restando   l'ammontare


complessivo del  finanziamento approvato,  è limitata ad una quota


pari al  40% del  finanziamento  medesimo.  Nei  limiti  di  detta


autorizzazione di  spesa le  Amministrazioni  attiveranno  con  le


modalità previste nel punto 2., i lavori, attenendosi, nell'attesa


delle determinazioni  della BEI,  a  procedure  di  aggiudicazione


conformi alle  normative comunitarie  di cui alle premesse al fine


di non pregiudicare le possibilità di finanziamento da parte della


Banca.





Qualora   l'ammontare   dei   finanziamenti   via   via  approvati


dalla   BEI   per   i   singoli   progetti  fosse  superiore  alla


differenza tra  il finanziamento  approvato e  l'autorizzazione di


spesa concessa,  il Ministro  del Bilancio  e della Programmazione


Economica procederà,  utilizzando i  mezzi resi  così disponibili,


all'integrazione dei limiti di  spesa dei progetti residui.


Nei limiti dell'autorizzazione di spesa:





a) il   trasferimento   dei   fondi  di  cui  all'art.  37,  primo


  comma,  avverrà  per  le Amministrazioni  Centrali  in una unica


  soluzione   con   iscrizione  dei  fondi  stessi  sui rispettivi


  stati di previsione;





b) alle Amministrazioni Regionali verrà attribuito un acconto pari


  al   4O% del   finanziamento   approvato,   da parte della Cassa


  Depositi   e Prestiti  a  valere  sull'apposito  conto  corrente


  infruttifero aperto  presso la   tesoreria centrale dello Stato,


  sul quale  il Ministero  del Bilancio  e   della  Programmazione


  Economica   avrà   provveduto   ad accreditare  gli  importi.  I


  successivi pagamenti  in favore  delle    Amministrazioni,    in


  quote   non   inferiori  al  1O% ciascuna (salvo l'ultima quota,


  corrispondente alla  rata  di  saldo,  ovviamente  di  qualsiasi


  importo) dell'ammontare  del finanziamento  approvato - comunque


  sempre nei  limiti dell'autorizzazione   di   spesa  concessa  -


  avverranno da  parte della   Cassa   Depositi   e   Prestiti   a


  fronte   di comprovati  stati  di  avanzamento dei  lavori  e di


  altri  documenti   giustificativi  della  spesa,  convalidati  e


  trasmessi da parte delle regioni stesse.





4. Il  Ministero del  Tesoro provvederà  a stipulare  con  la  BEI


apposita   convenzione ai   sensi   del   citato  art.  37,  comma


quarto, quinto e sesto.





Con la  stessa convenzione  saranno definite  le procedure  per il


rimborso  da   parte  del  Ministero  del  Tesoro  delle  rate  di


ammortamento dei mutui.





5. La BEI procederà a comunicare tempestivamente al Ministero  del


Bilancio   e   della   Programmazione  Economica  ed  al Ministero


del   Tesoro   le proprie deliberazioni  sui  singoli progetti con


l'indicazione dell'ammontare dei mutui concessi .





6. Le  singole  Amministrazioni  Centrali    e  Regionali  provve_


deranno, per  i progetti  approvati dalla  BEI, a stipulare con la


Banca i relativi contratti di mutuo, i quali si richiameranno, per


quanto necessario,   alla   convenzione  di   cui   al punto 4. Le


Amministrazioni Centrali, per i progetti di loro competenza,  e la


Cassa  Depositi   e  Prestiti,  per  i  progetti  regionali  e  su


documentata richiesta,  provvederanno  a  comunicare  direttamente


alla BEI e, per conoscenza, ai Ministeri del Tesoro e del Bilancio


e della  Programmazione Economica,  le  modalità  stabilite  nella


convenzione di cui sopra e/o nei singoli  contratti  di  mutuo, lo


stato di    avanzamento  dei  lavori  al    fine  di  attivare  le


erogazioni sui finanziamenti concessi dalla BEI medesima.





Il finanziamento  concesso alle  singole Amministrazioni  sarà  al


lordo di  spese  e commissioni  per il  trasferimento dei fondi.





7. Se  l'ammontare del    finanziamento  BEI  concesso  a  ciascun


progetto  risulterà  superiore  alla  differenza  tra  l'ammontare


complessivo   del   finanziamento   approvato   e   quello   degli


acconti erogati nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui al


precedente punto  3.,  il  Ministero  del  Tesoro  procederà  alle


necessarie compensazioni contabili.





8. Il  Ministero del  Bilancio e  della Programmazione  Economica,


qualora    sulla  base  delle    comunicazioni    della  BEI    si


manifestasse   l'impossibilità   di   realizzare   la    copertura


integrale dei  finanziamenti approvati, provvederà a sottoporre la


conseguente questione al CIPE per le decisioni che dovranno essere


adottate.





9.   Per   la   realizzazione   delle   opere  le  Amministrazioni


Regionali   dovranno   osservare quanto  previsto  al    punto  2,


secondo comma della delibera CIPE 29.3.1984.





Il testo  del bando  di gara  dovrà essere  inviato  da  parte  di


ciascuna Amministrazione  Centrale e  Regionale al  Ministero  del


Bilancio e della Programmazione Economica.





10. Il  Ministero del  Bilancio e della Programmazione Economica è


incaricato  di   verificare  periodicamente,  a  mezzo  di  propri


esperti,  l'effettiva realizzazione dei progetti  finanziati  e di


riferire al  CIPE,   anche  per  gli    eventuali  adempimenti  di


competenza.





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                            (On.Prof.Luigi Romita)


                                                                  





Roma addì 22 febbraio 1985




















